
Stesura di un progetto di ricerca



Il punto di partenza



Perché cercare un finanziamento?

Per avviare un filone di ricerca di lungo termine e creare un proprio gruppo

Per migliorare le proprie capacità di lavoro disponendo di maggiori fondi

Per svolgere un progetto a cui si tiene molto

Etc…



Identificare un gap conoscitivo



Seguire la naturale evoluzione del proprio filone di ricerca



L'importanza del curriculum



Se necessario, tentare più volte



Modi di esposizione



Cominciare a scrivere solo quando le idee sono chiare



Suggerimenti generali

Cominciare ordinando i concetti e

redigendo una scaletta

Scrivere di getto, senza badare troppo

alla forma; rifinire poi il testo in fase di

stesura avanzata



Una regola aurea: pensare sempre all'uditorio



Mode, buzzwords, tecnologia



Mode, buzzwords, tecnologia



Scrivere ex novo, non copiare

Espone al rischio di essere accusati di plagio, anche se si copiano propri 

testi

Il cut-and-paste genera una composizione che deriva da frammenti di altri 

testi, non lineare, confusa e poco efficace



Chiamare le cose sempre con lo stesso nome

Al contrario, usare sinonimi per indicare lo stesso oggetto induce in

confusione

Non stiamo facendo letteratura: una moderata frequenza di ripetizioni è del

tutto accettabile

Ma sinonimi non equivoci aiutano a rendere il testo più scorrevole

p.es. DNA – materiale genetico – acido nucleico



Precisione di linguaggio, uso di un inglese corretto



Ricercare uno stile conciso...



...ma dove opportuno usare una certa ridondanza espositiva



Se possibile, fare riferimento ai propri lavori…

My bibliography

…ma non escludere quelli pertinenti altrui



Struttura di un progetto di ricerca





Prima di cominciare, familiarizzare col bando e con la struttura del progetto



Titolo

Metagenomic search for microbiological determinants of human tumors

Analysis of tumor metastatization 

The energy sensing LKB1-AMPKα1 pathway regulates IGF1 secretion and 

consequent activation of the IGF1R-PKB pathway in primary hepatocytes 



Abstract



Several human neoplasias are co-induced by viruses, bacteria, or parasites.

Which other tumors stem from infections is difficult to ascertain, because of

the limitations of traditional epidemiological and microbiological

approaches in dealing with neoplaslas. However, redefining any cancer as

an infection-caused disease would be invaluable, since microbe-generated

illnesses are in large part curable or preventable.

Using a metagenomic approach, we will sequence to great depths the

transcrtptomes and genomes of human tumors. Human sequences will be

filtered out and the search will concentrate on the residual, exogenous

ones. The tumors will be selected among those arisen in organ-transplant

patients, where immunosuppression facilitates infections and increases

cancer risk. Prostate tumors, long suspected to involve causative infections,

will be also analyzed.

The tumorigenic role of any newly found agent will be established via

epidemiological and biological validation studies.

Abstract
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PREMESSEDESCRIZIONE DEL PROGETTO



Abstract

Objectives

The long-term goal of our studies is to induce proliferation of terminally differentiated (TD) cells for cell

replacement therapy of organs devoid of self-repair capacity. In this proposal, we aim at inducing

proliferation of TD cells by "physiological" growth factor stimulation. This goal will be achieved by removing

inhibitors of the key cyclin D1/cdk4 kinase, thus reconstituting the ability of TD cells to respond to growth

factors. A second, equally important objective is to shed light on the mechanisms through which the

retinoblastoma protein (pRb) establishes the postmitotic state during terminal differentiation.

Background/Rationale

This proposal builds on a Telethon project carried out in the last three years, during which it was

established that: (1) the lack of cdk4 kinase activity is the sole reason why TD cells cannot synthesize DNA

and restoring this activity is sufficient to induce cell cycle reentry; (2) pRb plays an irreplaceable role in the

establishment of the postmitotic state, but not in its maintenance; we propose a model, supported by

preliminary evidence, whereby such activity is exerted by directing epigenetic silencing of key genes.

Description of the project

(1) Systematic search for cdk4 kinase inhibitors. Suppression of such inhibitors in TD cells and growth-

factor mediated reactivation of the cell cycle.

(2) Identification of critical loci permanently silenced by pRb during differentiation and initial

characterization of their epigenetic modifications.

Anticipated output

We aim at providing proof of principle that TD cells can be made to respond to growth factors with

proliferation in a way that will be eventually suitable for therapeutic applications.

The investigations on the function of pRb in terminal differentiation will provide important information on

the mechanisms underlying the normally unidirectional differentiation processes we aim at reverting.



Obiettivi (aims)

Specific aims

1. Demonstrating that quiescent cells can be induced to proliferate extensively by

removing appropriate CKIs.

2. Verifying that such reactivation is reversible, does not harm the cells, and does not

impinge on differentiation.

3. Confirming that cell cycle reactivation can be attained by the same means in living

tissues.

4. Investigating whether activation of proliferation in vivo benefits tissue repair.

Il progetto deve essere unitario



Introduzione

• E' simile all'introduzione di un articolo scientifico

• E’ concisa

• Comprende solo le premesse al progetto e gli elementi necessari per

inquadrarlo nel contesto dell'area di appartenenza

• Individua il "razionale", cioè la logica che sottende al progetto nel suo insieme;

spesso questa parte ha una sezione autonoma (Rationale)



Dati preliminari (preliminary results)

• Sono essenziali; una semplice idea, ancorché ottima, spesso non viene

finanziata se non è sostenuta da dati preliminari

• Idealmente dovrebbero deporre fortemente a favore della validità dell'ipotesi

e/o del progetto, particolarmente nelle parti più rischiose

• Dovrebbero mostrare la fattibilità del progetto, particolarmente nelle sue parti

più innovative

• I dati preliminari potranno riguardare il metodo: bisogna mostrare che

funzionerà

• I dati possono essere illustrati da figure



Dati preliminari (preliminary results)



Piano sperimentale (experimental plan)

E' la parte più critica del progetto.

Di solito è organizzato in paragrafi denominati Tasks o Workpackages, in chiara

relazione con gli obiettivi

Per esempio: Obiettivo 1 -> Task 1, Obiettivo 2 -> Task 2, etc.

oppure: Obiettivo 1 -> Tasks 1 e 2, Obiettivo 2 -> Task 3, etc.

Non ci sono regole universali, ma occorre essere molto chiari

Se esiste un formato tipico per l'ente finanziatore, non conviene discostarsene

molto: i reviewer si irritano se sono costretti a "scoprire" come il richiedente ha

impostato il documento



Piano sperimentale (experimental plan)

• La ridondanza sperimentale, ove possibile e giustificata, viene valutata

positivamente

• Una controllata ridondanza espositiva è particolarmente utile in questa sezione,

che di solito è la più lunga e la più complessa del progetto



Piano sperimentale (experimental plan)

• Se esiste una sezione di Materiali e metodi, nel piano sperimentale questi ultimi

vanno descritti solo quanto basta per capire il piano stesso

• In caso contrario, materiali e metodi devono essere descritti quanto necessario

per verificare l'appropriatezza del piano sperimentale e la sua fattibilità



Piano sperimentale (experimental plan)



Piano sperimentale (experimental plan)

• E' molto importante individuare le possibilità di fallimento di un task (pitfalls

and caveats) e descrivere le strategie di recupero (rescue o alternative strategy)

Pitfall/caveat Rescue/alternative strategy

L'ipotesi dell'Obiettivo 1 potrebbe rivelarsi falsa Sarà verificata l'ipotesi alternativa (descriverla)

La trasfezione potrebbe avere una bassa efficienza Sarà utilizzato un lentivirus

Il numero di pazienti potrebbe essere insufficiente Sarà utilizzato materiale di archivio

Gli esempi sono in forma schematica, ma nel testo devono essere esposti per

esteso:



Piano sperimentale (experimental plan)

Ulteriori consigli:

• Il progetto deve essere adeguato ai tempi disponibili: è sbagliato proporre di

eseguire un progetto complesso in un anno, così come un progetto semplice è

insufficiente a giustificare un finanziamento di tre anni.

• Si deve tener conto delle competenze: il personale inserito nel progetto deve

possedere una expertise adeguata al ruolo che deve svolgere

• Nei progetti con unità operative (UO) multiple deve esistere una chiara

complementarietà fra le capacità e i ruoli delle UO stesse. La sinergia operativa

deve emergere nella descrizione del piano sperimentale ed essere comprovata

dalle pubblicazioni.



Materiali e metodi

• Anche questa sezione è succinta; è meno dettagliata che in un articolo

scientifico

• Le tecniche standard possono essere interamente omesse

• Soffermarsi invece su quelle meno ovvie e naturalmente sulle eventuali nuove

• Non serve entrare nei dettagli (p.es. composizione di un buffer), ma bisogna

dimostrare conoscenza dei metodi (evitare frasi generiche come "la comparsa di

tumori sarà verificata mediante metodiche di imaging")

• Un trucco: usare con noncuranza qualche espressione tecnica (p.es. "metodi di

statistica inferenziale ipergeometrica") suggerisce competenza e impressiona il

reviewer. O anche: "This depth has been chosen to afford a 10x coverage of

RNAs expressed at 1 copy/cell or a 1x coverage of RNAs expressed at 1 copy/cell

in tumor cells, but diluted by a 10-fold excess of non-tumor transcripts"



Piano economico (budget)

• Una richiesta economica troppo elevata può portare al taglio del finanziamento

o all'esclusione del progetto

• Anche una richiesta troppo modesta può far escludere il progetto e comunque

indica che il proponente non ha esperienza o non sa di cosa parla

• Per fare richieste appropriate occorre conoscere i costi di personale, beni e

servizi necessari per il progetto; eventualmente farsi aiutare da una persona

esperta





Piano economico (budget)

• La redazione del piano economico può essere molto complessa e gli errori letali

per il progetto

• Prima di compilarlo studiare molto attentamente le istruzioni

• Se necessario chiedere chiarimenti all'ente finanziatore, al grant office o a una

persona esperta



Personale

• Il numero di persone (e di ore/persona) coinvolte in un progetto deve essere

adeguato: né troppo elevato né troppo modesto, come per il budget

• Bisogna evitare di:

 Inserire troppe persone a una frazione ridotta del loro tempo (sembrerà

che nessuna sia responsabile del progetto)

 Elencare troppo poche persone (non ci sarà abbastanza forza lavoro)

• Di ciascuna persona può essere necessario indicare:

 la forma contrattuale

 lo specifico ruolo svolto nel progetto

 il tempo dedicato al progetto

 e allegare il CV



Etica

• Le indagini su esseri umani, quasi sempre anche gli studi osservazionali,

richiedono l'approvazione di uno o più Comitati etici

• Gli esperimenti su animali devono essere approvati dal Ministero della Salute

• Queste approvazioni possono richiedere molto tempo: è necessario attivarsi

con parecchio anticipo



Tutori

Quando si è alle prime armi, 

la cosa migliore è disporre di 

un supervisore o di un tutore




